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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO

Le liste dei candidati al Consiglio Comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco 
contraddistinta dai simboli:

1. Nel cerchio con contorno nero in campo bianco sono rappresentate due lettere a caratteri maiuscoli; la 
lettera “P” di colore verde che si lega con la lettera “D” di colore bianco distinta nel fondo con un rettangolo 
di colore rosso, espressione del tricolore italiano. Alla base delle due lettere simbolo è inserita la scritta in 
nero “Partito Democratico” nella quale tra le due parole si inserisce il ramoscello di ulivo con cinque foglie 
verdi. Alla base del simbolo compare la scritta  GAIOTTO in carattere maiuscolo e di colore verde sotto la 
quale, su sfondo verde, vi è la scritta Sindaco;

2. Figura circolare bordo verde contenente nella parte centrale due figure circolari: a sinistra, una figura 
circolare rossa nella parte superiore della quale – in stampatello grande e bianca – la scritta PARTITO 
SOCIALISTA ITALIANO; al di sotto una rosa bianca stilizzata con 12 (dodici ) piccole stelle dello stesso 
colore disposte in ovale e in basso. Nella lunetta inferiore, separati con riga bianca orizzontale, da sinistra 
verso destra soro riportati i colori della bandiera italiana: verde, bianco e rosso, al centro della bandiera, in 
colore rosso, la sigla: PSI. Sulla destra la figura dal contorno verde che circoscrive un disegno stilizzato in 
nero  del Comune di Pioltello, sormontato da una bozza di arcobaleno e dalla scritta a semicerchio in verde 
DEMOCRATICI e nella parte inferiore la scritta ad arco“ PIOLTELLO” in verde, sormontata dalla scritta “PER” 
di colore rosso”. Nella parte superiore è riportata in rosso la scritta Socialisti e in basso, in verde, la scritta 
Democratici;

3. Cerchio diviso in due parti da una linea obliqua, il semicerchio superiore a fondo rosso reca la scritta in 
bianco  “Sinistra x Pioltello”, il semicerchio inferiore è su fondo bianco. All’interno del cerchio maggiore vi è 
un cerchio più piccolo a fondo bianco che riporta le tre scritte, su tre righe, nell’ordine dall’alto in basso: 
“sinistra” in rosso minuscolo, “ecologia” in verde minuscolo, “libertà’” in corsivo nero maiuscolo con 
l’accento rosso a pennello; la lunetta inferiore del cerchio piccolo è riempita di colore rosso;

4. Linea di circonferenza color nero con, all’interno del cerchio, sulla destra nella metà superiore del campo, su 
sfondo azzurro decrescente dal bordo verso il centro, la figura stilizzata di un gabbiano in quadricromia con i 
colori – da sinistra verso destra – in rosso, giallo, verde, celeste-azzurro (quest’ultimo da sfumato a intenso). 
Nella parte mediana del cerchio la scritta ITALIA dei VALORI su due righe (sopra la scritta “ITALIA” in 
carattere maiuscolo e grassetto, sotto la scritta “dei” in carattere minuscolo seguita dalla scritta “VALORI” in 
carattere maiuscolo e grassetto). Nella parte inferiore del cerchio compare una sottile striscia ondulata con i 
colori del tricolore (da sinistra a destra verde, bianco e rosso) che attraversa tutto il cerchio azzurro. Una 
semicirconferenza azzurra è presente, dalla metà inferiore sinistra alla metà superiore destra, tra la linea nera 
che delimita il simbolo e il bollo azzurro al suo interno;
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5. Figura circolare contenente l’immagine di un cuore di colore bianco con un’ombra rosso scuro. Il cerchio è 
tagliato in due da una linea curva bianca: nella parte superiore compare la scritta bianca in caratteri 
maiuscoli PIOLTELLO ANCH’IO! su sfondo rosso, mentre nella parte inferiore compare la scritta bianca in 
caratteri maiuscoli PER GAIOTTO SINDACO su sfondo di un rosso più scuro rispetto a quello della parte 
superiore;

qui di seguito espongono il proprio programma amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune di 
Pioltello.
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LE RAGIONI DEL CAMBIAMENTO
Governare una città come Pioltello, settima città della Provincia di Milano, la città più giovane 
dell'hinterland milanese, ricca di contraddizioni, tra culture, tradizioni, squilibri che la rendono unica, 
rappresenta una sfida culturale e umana, prima che politica e amministrativa.

	 Le sfide sono sempre stimolanti, soprattutto nelle situazioni difficili come quella in cui ci troviamo. 
Sono le sfide più ardue e complesse quelle che andiamo ad affrontare come centrosinistra, e sono 
quelle che, se risolte con successo, potranno costituire opportunità di crescita per la nostra comunità. 

	 Non amiamo i programmi elettorali che fanno sfoggio di promesse, garantiscono facili soluzioni, 
sviano dai veri problemi con il linguaggio spesso vuoto degli slogan, che la gente ormai rifiuta a priori. 
Non è più il tempo di fare politica in quel modo: occorre dare voce e spazio a generazioni, generi, 
culture, talenti, esperienze, spesso trascurati; bisogna dare un accesso sempre più largo ai cittadini 
nella pratica del governo, intesa non come gestione di un potere, ma come contributo al 
cambiamento.

	 Una casa comunale così vicina e per tutti diventa, come conseguenza naturale,  finalmente 
trasparente.

	 Per noi è fondamentale legare il tema della partecipazione a una visione di governo organica e 
complessiva, che sappia assumersi responsabilità e operare scelte che rispecchino gli obiettivi di 
crescita e sviluppo culturale e umano in continuo divenire, e che non abbiano origine da interessi di 
parte, effettivi o presunti.

	 La pubblicità degli atti amministrativi, l'agenda pubblica del sindaco, la condivisione pubblica 
non solo delle scelte, ma anche delle loro motivazioni, l'utilizzo dello strumento della consultazione dei 
cittadini sui temi e i servizi che li coinvolgono, insieme a una propensione culturale e umana per la 
trasparenza nell'attività quotidiana, costituiscono le basi del cambiamento.

	 Pertanto, riteniamo fondamentale che, tra i primi atti della futura amministrazione, oltre agli 
adempimenti di legge quali la pubblicazione dei patrimoni e dei redditi degli amministratori, chi sarà 
chiamato dai cittadini a gestire la cosa pubblica rafforzi l'impegno alla trasparenza e alla correttezza 
con l'adozione del Codice Etico, che si rifà alla Carta di Pisa, già riferimento per moltissime 
amministrazioni pubbliche. Così come sarà fondamentale riprendere con forza e vigore la lotta 
all’infiltrazione mafiosa nelle pubbliche amministrazioni con AVVISO PUBBLICO e la lotta al gioco 
d’azzardo.
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	 Crediamo nelle potenzialità dei cittadini di Pioltello, che sono la vera ricchezza della nostra città. 
La vediamo espressa nel ricco e vario mondo delle associazioni e del volontariato laico e cattolico, 
nelle società sportive, nei consigli d'istituto e nei comitati di genitori, e in tanti altri gruppi che operano 
a beneficio dei cittadini. Vogliamo che questa ricchezza possa entrare davvero nel governo della città. 

	 Giovani e donne rappresentano una delle espressioni di queste potenzialità e intendiamo 
chiedere a loro, più che in passato, di assumersi responsabilità di governo.

	 Ci aspettano anni importanti: l'EXPO 2015, l'uscita dalla crisi, le trasformazioni viabilistiche del 
territorio, la partecipazione delle seconde generazioni di stranieri alla vita della città, la Città 
Metropolitana, l'integrazione europea. Noi vogliamo esserci, non vogliamo lasciare indietro nessuno e 
vogliamo affrontare queste sfide con lo sguardo naturalmente orientato verso il futuro. 

	 Siamo forti di 17 anni di governo del cambiamento, ma soprattutto forti di valori di progresso, 
che hanno le loro radici nella storia e nella memoria, e nella Costituzione nata dalla Lotta di 
Liberazione dal nazifascismo.

	 Ciò che ci impegniamo a realizzare nei prossimi anni parte dalla necessità, soprattutto in questa 
fase storica, di rimettere al centro i valori sociali e umani, i bisogni, le aspirazioni e, perché no, anche i 
sogni di tutti noi Pioltellesi.

	 La condizione affinché tutto ciò si realizzi non si trova solo nelle disponibilità finanziarie, ma 
nasce soprattutto dalla partecipazione, dal fatto che si voglia lavorare per costruire una Pioltello nella 
quale STARE BENE.

INSIEME SI PUÒ

Saimon Gaiotto 
Candidato Sindaco del Centrosinistra di Pioltello
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INTRODUZIONE

STARE BENE A PIOLTELLO 
UN OBIETTIVO CULTURALE   
La città di Pioltello è in continua trasformazione. Sarebbe superficiale e sbagliato pensare 
che il programma che si appronta oggi possa rimanere invariato per i prossimi cinque anni. 
Il centrosinistra, che ha governato ininterrottamente Pioltello negli ultimi 17 anni, ha spes-
so dovuto adattare e modulare i propri obiettivi in base alle modificazioni strutturali e uma-
ne della città, che ne hanno cambiato il volto e la percezione, sia da parte dei cittadini, sia 
da parte di chi guarda a noi da altre realtà. La trasformazione è stata positiva e avrebbe po-
tuto essere ancora migliore se non fosse sopraggiunta una crisi economico-sociale com-
plessa, che ha sconvolto Italia, Europa e mondo intero. Questo evento ha avuto delle rica-
dute negative anche sulla nostra città e sulle possibilità di azione dell’amministrazione in 
favore del suo ulteriore sviluppo. 

Nonostante le difficoltà, la coalizione di centrosinistra ha saputo accogliere politicamente e 
organizzare efficacemente le esigenze manifestate, e ha cercato sempre di condurre e ge-
stire le trasformazioni con grande attenzione e sensibilità per le necessità espresse dai cit-
tadini. 

Da questa disponibilità a osservare i cambiamenti, a ricercare la strada migliore per attua-
re ciò che è necessario, dall’analisi di ciò che avviene a Pioltello, e dall’attenzione alle ri-
chieste dei Pioltellesi, nasce la consapevolezza che STARE BENE A PIOLTELLO È IL PRI-
MO E FONDAMENTALE OBIETTIVO DEL NOSTRO PROGRAMMA. 

Siamo convinti che sia un obiettivo in continuo divenire, legato ai modi di pensare, alle 
mentalità che si raffrontano, alle idee che si misurano e si confrontano. 

STARE BENE A PIOLTELLO È PERCIÒ UN OBIETTIVO CHE HA A CHE FARE CON LA CUL-
TURA, nell’accezione più ampia di questo termine. 
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Una CULTURA DELLO STARE BENE A PIOLTELLO è stata sviluppata in questi anni dal 
centrosinistra. Sono stati raggiunti obiettivi e risultati che la futura amministrazione si pro-
pone di MIGLIORARE E AMPLIARE ULTERIORMENTE, nella convinzione che STARE BE-
NE A PIOLTELLO COSTRUISCA IDENTITÀ E APPARTENENZA, ORGOGLIO E PARTECIPA-
ZIONE, RISPETTO DELLE REGOLE E DELLA COSA PUBBLICA, CRESCITA CULTURALE 
E MORALE DELLA POPOLAZIONE. 
Per implementare questi risultati vogliamo perciò puntare su EDUCAZIONE, SCUOLA, 
CULTURA, PARTECIPAZIONE, ETICA.

CAMBIARE PUNTO DI VISTA
DALLA CITTÀ AI QUARTIERI
L'appartenenza dei cittadini ai diversi quartieri della città di Pioltello è stata spesso indivi-
duata come l'elemento che ha impedito il cambiamento di mentalità, quindi l'identificazio-
ne nella città, che tali quartieri comprende e unisce. Continuiamo a ritenere che una città 
più unita sia ancora l'obiettivo da raggiungere, ma vogliamo arrivarci con un percorso con-
diviso, anche se più graduale.  
Perciò VOGLIAMO CAMBIARE PUNTO DI VISTA: partire dai quartieri per valorizzare le ca-
ratteristiche specifiche di alcune zone della città, con l'obiettivo di renderle più belle e vivi-
bili, più accoglienti e aperte, per costruire un'identità che superi la mentalità localistica. An-
che questo obiettivo ha una valenza culturale, poiché implica un nuovo approccio alle diffi-
coltà e alle criticità che il territorio presenta.  

Si vuole quindi guardare LA CITTÀ COME UN’UNIONE DI QUARTIERI, che non la divido-
no, ma la compongono, la arricchiscono e la completano.

	 Per questo l'amministrazione che guiderà la città dovrà essere: 

• APERTA ai cambiamenti di comportamenti e necessità che nasceranno dalle trasforma-
zioni dei quartieri e del territorio; 

• ATTENTA alle proposte che verranno dai cittadini e alle criticità che le nuove situazioni po-
tranno originare; 

• CORRETTA e trasparente nell’operare e realizzare quanto verrà ritenuto necessario.
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CAMBIARE PUNTO DI VISTA
DALLA CITTÀ AI CITTADINI 
La crisi economica e sociale che attanaglia l'Italia ha avuto e continuerà ad avere delle con-
seguenze sulla popolazione di Pioltello: la perdita del lavoro, la sfiducia nelle istituzioni, il 
ritiro nel privato, la caduta della partecipazione, l'egoismo di chi guarda solo al proprio be-
nessere, sono le conseguenze visibili della crisi, che influiscono sull'identità della città. An-
che i valori di riferimento delle persone sono stati coinvolti nella crisi generale. Riteniamo 
che un'amministrazione consapevole debba analizzare la situazione e trarne le conseguen-
ze, da portare nella propria linea di governo. 

Perciò VOGLIAMO CAMBIARE PUNTO DI VISTA: vogliamo passare da un’idea astratta di 
come dovrebbe essere la città del futuro a un’idea concreta di come operare in favore dei 
cittadini di Pioltello, attuale e futura. Riteniamo che quanto più l'amministrazione sarà at-
tenta alle istanze dei cittadini, tanto più sarà in grado di rinsaldare il patto sociale che ci 
permette di sostenere che Pioltello è una città.  

Vogliamo, quindi, concentrare l’attenzione sui bisogni dei CITTADINI.

	 Per valutare e realizzare le loro necessità è fondamentale e necessario ottenere la col-
laborazione: 

• 	 di CITTADINI APERTI, affinché la città sia aperta ai territori circostanti, al mondo, alle 
tecnologie, alle culture, alle diversità;

• di CITTADINI ATTENTI, affinché la città sia attenta al proprio sviluppo, al mantenimento e 
all’implementazione delle proprie positività, alle necessità di tutti; 

• di CITTADINI CORRETTI, affinché la città sia corretta, vivibile, rispettosa delle regole.

Ciò che si propone ai cittadini del futuro è una classe politica e quindi un’amministrazione 
APERTA, ATTENTA, CORRETTA, incarnata da un qualificato gruppo di amministratori. 
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CAMBIARE PUNTO DI VISTA 
DALLA CITTÀ-PAESE ALLA CITTÀ METROPOLITANA
La Pioltello di domani non potrà essere amministrata isolandosi dal contesto territoriale più 
ampio, che ci vede far parte di un progetto di città a grandezza europea, la CITTÀ METRO-
POLITANA. Milano sarà al centro di una grande area, che dovrà essere pensata come 
un’opportunità anche per Pioltello. 

I cambiamenti che tutto ciò porterà con sé dovranno essere attentamente governati da 
un’amministrazione che dovrà valorizzare il nostro territorio, le nostre specificità, le nostre 
caratteristiche positive e che dovrà ottenere risultati importanti per tutti i cittadini.

Gli obiettivi da raggiungere dovranno essere condivisi con gli altri comuni che apparterran-
no al nuovo organismo e saranno il frutto di una contrattazione nella quale ci batteremo 
per conseguirli.

 Ne citiamo alcuni:  

• la tariffa unica dei trasporti pubblici per tutto il territorio della città metropolitana, con una 
rete di trasporti che consenta anche ai Pioltellesi di raggiungere agevolmente i luoghi d'in-
teresse per loro; 

• adeguate politiche del lavoro, affinché la nuova struttura possa favorire l'incrocio della do-
manda e dell'offerta nel nostro territorio e sostenere dipendenti e aziende in crisi; 

• tutela dell'ambiente (ambito parchi, spazi verdi, cave);

• controllo sui progetti di espansioni commerciali e viabilistiche, anche nei comuni confi-
nanti;

• razionalizzazione delle politiche per lo smaltimento dei rifiuti;

• diffusione di azioni, comportamenti e cultura rivolti al risparmio energetico. 
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I CITTADINI E L'EXPO 2015
Questo mandato comprenderà anche il periodo dell’EXPO 2015. I contenuti forniti da que-
sta vetrina internazionale sul cibo, la nutrizione e l'ambiente hanno una valenza scientifica 
e culturale tale, da permettere di portare in Europa e nel mondo intero i nostri stili di vita e 
di alimentazione, in quanto italiani. Anche Pioltello può contribuire a trattare questi temi 
con iniziative culturali, come conferenze, corsi, attività nelle scuole, e con iniziative com-
merciali, come mercati che valorizzino i prodotti a chilometro zero, o tipici, o alternativi. La 
nostra stazione, con la sua piazza, può rappresentare la Porta Est dell'EXPO 2015 e può 
essere il comparto nel quale attuare le iniziative commerciali a essa collegate, poiché facil-
mente raggiungibile con i treni del passante ferroviario. 

I CITTADINI E L’EUROPA 
Il programma elettorale per il mandato del sindaco non deve essere interpretato in maniera 
riduttiva, come fosse soltanto un elenco di obiettivi locali. L'Unione Europea, con i suoi 
programmi e i suoi bandi, offre opportunità in ogni settore amministrativo. Partecipare ai 
bandi e ottenere finanziamenti per i progetti che possono migliorare la qualità della vita a 
Pioltello è un obiettivo a cui tendere. 

I CITTADINI E IL PATTO 20-20-20 
Inoltre, il mandato si affaccerà, al proprio termine, al traguardo del 20-20-20, il cosiddetto 
Patto dei Sindaci, che richiede alle amministrazioni di attuare mobilità pulita, riqualificazio-
ne energetica di edifici pubblici e privati e sensibilizzazione dei cittadini in tema di consumi 
energetici. Pioltello è sulla buona strada per rispettare gli impegni entro il 2020, come previ-
sto dall’Unione europea. Deve proseguire nella riqualificazione energetica di scuole ed edi-
fici pubblici, in buona parte già attuata e continuare a proporre progetti e opportunità alle 
scuole affinché i cittadini del futuro siano consapevoli e attenti a questo tema. 

La mobilità alternativa è un altro degli obiettivi in fase di raggiungimento, attraverso il com-
pletamento della rete locale di piste ciclabili e il potenziamento del raccordo con i comuni 
confinanti.
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I CITTADINI, LA TRASPARENZA E L'EQUITÀ
FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE
La partecipazione attiva dei cittadini è necessaria per il corretto governo della città e per il 
monitoraggio delle trasformazioni che la riguardano. 

Saranno attivati percorsi di partecipazione che permettano all'amministrazione di tenere 
conto delle proposte e dei suggerimenti che provengono da gruppi di cittadini. 

L'amministrazione si propone quindi come una struttura TRASPARENTE, che risponde 
con CHIAREZZA alle richieste; EQUA, poiché non al servizio di gruppi, ma al servizio di tut-
ti i cittadini. 
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STARE BENE A PIOLTELLO 
CONDIZIONI DI CITTADINANZA

	 In questo ambito vogliamo raggruppare gli obiettivi di mandato che garantiscono la 
tenuta sociale della città, permettendo ai cittadini di sentirsi parte di una comunità solida-
le, che non lascia solo nessuno, che vuole favorire lo sviluppo delle potenzialità latenti e 
non ancora pienamente sviluppate.

 	 Gli strumenti che consentono di attuare gli obiettivi che seguono sono le politiche dei 
Servizi alla Persona, un settore fondamentale, a cui va consentita la possibilità di operare 
con le adeguate risorse. Gli obiettivi rispecchiano quanto i cittadini si aspettano per vivere 
al meglio la loro condizione di cittadinanza.

PARTECIPAZIONE"
	 La partecipazione attiva dei cittadini al governo della città è una prassi che consente, 
a chi la amministra, di orientare la propria azione con maggiore efficacia. Vanno attivati per-
corsi che permettano una partecipazione democratica, non limitata a gruppi d'interesse.

	 Esplicitiamo le richieste dei cittadini, alle quali ci proponiamo di rispondere.

Organizzarsi in gruppi e associazioni:

	 ✓	 Valorizzazione delle risorse associazionistiche del territorio - Fornire informazioni 
e orientamento alla formazione di associazioni da parte degli uffici comunali. Utilizzo di 
convenzioni per la valorizzazione delle competenze delle associazioni. Concessione di con-
tributi annuali secondo le norme di leggi e regolamenti comunali.
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Presentare proposte e progetti per migliorare lo stare bene in città:

✓ Valorizzazione e ascolto delle strutture collettive democratiche dei cittadini - Confronto 
con i Comitati di Quartiere e con i Comitati dei Genitori e i Consigli d'Istituto, in ambito 
scolastico, ecc..

Partecipare alla gestione della cosa pubblica:

	 ✓	 Attivazione di percorsi per facilitare ai cittadini la conoscenza delle azioni dell'am-
ministrazione - Già atti amministrativi pubblici per legge e consultabili sul sito del Comune; 
utilizzo di strumenti di informazione sempre più capillari, come newsletter già attiva, altri 
mezzi da avviare.

	 ✓	 Attivazione di strumenti di consultazione democratica - Già attiva opzione di chie-
dere e proporre attraverso la e-mail dello Sportello del Cittadino. Assemblee periodiche di 
quartiere e di città, su temi d'interesse collettivo.

	 ✓	 Presentazione preventiva del bilancio ai cittadini

Intensificare il rapporto con le Associazioni in quanto possibile primo interlocutore 
del cittadino per la segnalazione di disagi e problematiche individuali e della comuni-
tà

Rinnovare la convenzione con le Parrocchie

Rinnovare la collaborazione con la ProLoco cittadina (convenzione)
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TRASPARENZA E LEGALITA’"
	 La casa comunale dovrà sempre più sembrare una “casa di vetro”. L’infiltrazione delle 
organizzazioni criminali anche nel nord del nostro Paese è una realtà già dimostrata da nu-
merose inchieste. Appalti, atti, scelte amministrative dovranno per tanto seguire percorsi 
chiari, rintracciabili facilmente sia nei loro esiti che nei rispettivi percorsi di formulazione. 
Eliminare aree di opacità e ombre garantirà trasparenza vera e quindi credibilità dell’azione 
amministrativa oltre che degli amministratori. 

Seguire le scelte e chi le prende:

	 ✓	 Rendere quotidianamente pubblica l’agenda del Sindaco e della Giunta – Visualiz-
zazione dal sito del Comune delle agende del Sindaco e della Giunta.

	 ✓	 Utilizzare strumenti come customer satisfaction e/o ascolto delle associazioni del 
settore o dei comitati nella costruzione dei capitolati di gara degli appalti.

	 ✓	 Pubblicizzare le convocazioni delle Commissioni Consiliari.

Accedere facilmente agli atti:

	 ✓	 “Pioltello in un clic”- facilitare l’accesso dei cittadini nella consultazione degli atti 
amministrativi.

Costruire una cultura pubblica della LEGALITA’:

	 ✓	 Valorizzare i progetti sulla legalità delle Scuole.

	 ✓	 Reiscrizione ad AVVISO PUBBLICO, associazione di Enti Locali e Regioni per la 
diffusione di una cultura della lagalità e contro l’infiltrazione mafiosa nelle amministrazioni 
pubbliche.

	 ✓	 Riedizione del FESTIVAL ANTIMAFIA in collaborazione con Libera e AVVISO PUB-
BLICO.
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	 ✓	 Conclusione ed edizione del “LIBRO BIANCO” di Pioltello in collaborazione con il 
Collettivo VEDO, SENTO, PARLO.
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ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO
	 Il patrimonio di associazioni della nostra città è notevole e si esprime in ogni settore 
della vita sociale e civile, fornendo un contributo fondamentale per la coesione e la parteci-
pazione dei cittadini. Vi sono associazioni socio-assistenziali, culturali, sportive, di volonta-
riato, che coinvolgono un alto numero di cittadini. La vitalità delle loro iniziative, l'impegno 
profuso, la continuità, la competenza, sono solo alcuni degli aspetti positivi ed esemplari 
che l'associazionismo e il volontariato di Pioltello portano, come valore aggiunto, per la cre-
scita della cittadinanza. 

Promuovere un incontro annuale tra amministrazione e associazioni, per programma-
re le iniziative:

	 ✓	 Incontri tra associazioni che si occupano di attività simili e hanno lo stesso cam-
po di azione o gli stessi obiettivi, per programmare iniziative alle quali collaborare

Sostenere le iniziative delle Associazioni che operano a vantaggio dei cittadini

Programmare con le associazioni iniziative di partecipazione, che facciano conosce-
re l'opera delle stesse nella città:

	 ✓	 Dalla Festa della Città alla Festa dei Cittadini, mirata alla valorizzazione delle as-
sociazioni

Valorizzare le attività della Protezione Civile:

	 ✓	 Pubblicizzazione dei progetti svolti nelle Scuole

	 ✓	 Pubblicizzazione di attività svolte dalla Protezione Civile - controllo parchi, con-
trollo illuminazione stradale, presenza eventi

	 ✓	 Acquisto attrezzature - idrovora, motosega, mezzo per trasporto multiplo ecc.
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	 ✓	 Destinare un luogo sempre accessibile ove ricoverare i mezzi operativi

	 ✓	 Aumentare, in accordo con Regione Lombardia, il numero limite dei volontari
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EDUCAZIONE E SCUOLA
	 Pioltello è la città che presenta il maggior numero di strutture scolastiche, tra i comuni 
confinanti. La scuola è stata da sempre oggetto di attenzione e tutela da parte delle ammi-
nistrazioni che si sono succedute, a partire dagli anni '60. Si è attestata, anche per questi 
fattori, al sesto posto in una graduatoria di comuni della Lombardia, che hanno una simile 
numerosità di abitanti, per la qualità del servizio che mette a disposizione dei cittadini.

	 Tuttavia, negli ultimi anni, il forzato rispetto del Patto di Stabilità ha impedito all'ammi-
nistrazione di intervenire come avrebbe voluto sulle strutture scolastiche. In questo manda-
to è quindi necessario e irrinunciabile ripartire con manutenzioni di grande entità, che gra-
dualmente miglioreranno lo stato delle strutture scolastiche, consentendo il risanamento 
degli edifici, la loro dignità e funzionalità, la gradevolezza e la vivibilità per gli studenti.

	 Nel contempo vogliamo garantire anche un supporto alla qualità delle scuole, realizza-
ta in collaborazione con i dirigenti scolastici, gli insegnanti, il personale non docente, i geni-
tori, gli stessi alunni. L'azione sinergica di queste componenti, con il sostegno dell'ammini-
strazione comunale, potrà avviare la comunità cittadina verso il progresso umano e civile 
che auspichiamo. Quelle che seguono sono le condizioni che possono garantire di conse-
guire i risultati indicati e rispecchiano le richieste dei cittadini.

Avere accesso ai nidi e alle strutture scolastiche con facilità e trasparenza:

	 ✓	 Trasparenza su criteri e requisiti di iscrizione - con la collaborazione delle scuole 
e secondo la legge. 

	 ✓	 Facilità di accesso alle informazioni - con la collaborazione delle scuole.

Avere accesso alle strutture scolastiche con pari opportunità per tutti:

	 ✓	 Tutela di difficoltà di apprendimento, fragilità, disabilità, disagio - Da mantenere 
per BES (Bisogni Educativi Speciali), DSA (Disturbi specifici di Apprendimento), DVA (Diver-

17



samente Abili), in collaborazione con le scuole, con il servizio del Polo Psicopedagogico, 
con i Servizi Sociali.

	 ✓	 Tutela delle pari opportunità per i migranti - Mediazione culturale.

	 ✓	 Sostegno alle Scuole dell'Infanzia Paritarie 

	 	

Disporre di edifici scolastici adeguati:

	 ✓	 Attuazione graduale di un programma di interventi strutturali di riqualificazione de-
gli edifici scolastici, atti a migliorare la sicurezza, la vivibilità, il risparmio energetico - Inter-
venti mirati con manutenzioni, imbiancature, cambio serramenti, rifacimento servizi igieni-
ci, messa in sicurezza degli edifici, installazione sistemi per il risparmio energetico, indivi-
duando le priorità e le esigenze del mondo della scuola.

Disporre di strutture scolastiche attrezzate con le nuove tecnologie:

	 ✓	 Dotazione progressiva delle classi di strumenti tecnologici moderni, utili a facilita-
re l'apprendimento, in sinergia con il MIUR - Il MIUR ha stanziato fondi alle scuole affinché 
si dotino di LIM, le lavagne interattive multimediali, e di altre strumentazioni tecnologiche. 
L'amministrazione collaborerà con le scuole, o stanziando fondi per ulteriori acquisti, o for-
nendo aggiornamento qualificato per il loro utilizzo, mirato agli insegnanti. 

	 ✓	 Completamento del cablaggio delle strutture scolastiche e dotazione di rete inter-
net superveloce al fine di incentivare l’uso dei nuovi strumenti e la dematerializzazione dei 
processi.

Avere certezza che il supporto alle scuole, fornito dal Piano del Diritto allo Studio, non ab-
bia una decurtazione delle risorse, ma possa continuare ad attuare i diritti all'istruzione di 
tutti:

18



	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione delle risorse economiche a disposizione per 
il Piano del Diritto allo Studio - Per sostenere le Scuole dell'Infanzia Paritarie, per sostene-
re i progetti delle scuole, per organizzare servizi e progetti a vantaggio dell'utenza (mensa, 
pre e post-scuola, ecc.).

Combattere l'insuccesso scolastico:

	 ✓	 Mantenimento delle iniziative e dei servizi di supporto agli alunni in difficoltà - Pro-
getti delle Scuole, Polo Psicopedagogico, Mediazione culturale, Screening dei DSA.

Combattere la dispersione scolastica:

	 ✓	 Mantenimento dello Sportello per l'Orientamento nella scelta della scuola Supe-
riore e per il Ri-orientamento dei ragazzi in difficoltà alle superiori - Progetto appena avvia-
to, che andrà sostenuto e/o implementato poiché si rivolge alle famiglie e presta un servi-
zio qualificato anche per BES, DSA, DVA, oltre a una consulenza agli insegnanti. Continua-
zione del progetto di aggiornamento degli insegnanti delle Secondarie di 1° grado.

	 ✓	 Mantenimento dell'iniziativa Orientaday - Progetto consolidato che fornisce ai 
Pioltellesi, e all'intera zona della Martesana, una vetrina aggiornata delle proposte delle 
scuole superiori di Pioltello, Milano e Provincia.	

Avere sul territorio un'offerta scolastica armonizzata per ridurre le disparità tra scuo-
le:

	 ✓	 Attivazione di un percorso di confronto tra le scuole, sia all'interno degli Istituti 
Comprensivi, sia tra i due Comprensivi, per individuare modelli e proposte comuni, a van-
taggio degli studenti - In accordo con le autonomie scolastiche.
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	 ✓	 Avvio di un percorso di consultazione sul tema del Tempo-Scuola, rivolto alle fa-
miglie - Per verificare l'effettiva necessità dei tempi scuola attivati, a confronto con le esi-
genze e i bisogni delle famiglie.

	 ✓	 Attivazione di un dibattito cittadino per giungere a un Accordo di Collaborazione 
con le Autonomie Scolastiche, che dia risposte praticabili, condivise, adeguate ai tempi - 
Affinché le scuole non siano entità separate dalla realtà del territorio: istituire momenti di 
confronto periodici, fino a giungere alla stesura di un formale Accordo di Collaborazione, o 
Patto per la Scuola. 

	 ✓	 Mantenimento del calendario scolastico unico in città    

Avere uno strumento di valorizzazione del merito scolastico:

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione del sistema delle Borse di Studio comunali 
ed eventualmente acquisizione di ulteriori strumenti per premiare il merito, in accordo con 
enti e/o aziende del territorio e/o privati

Sostenere le attività motorie in orario scolastico (valore educativo e formativo dell’at-
tività motoria):

	 ✓	 Mantenimento dell'attività natatoria gratuita per gli alunni delle seconde classi 
della Scuola Primaria - In convenzione con Centro Natatorio.

	 ✓	 Implementazione della collaborazione con le associazioni sportive locali e nazio-
nali per offrire alle scuole attività di educazione motoria o psicomotoria

	 ✓	 Valorizzazione di sport di altre culture
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In attesa di precise norme dello Stato, riconoscere ai bambini di famiglie straniere, ma nati 
in Italia, una simbolica, ma significativa attestazione di appartenenza alla cittadinanza
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POLITICHE SOCIALI 
	 Tutte le politiche sociali ruotano attorno alle famiglie e sono costruite per venire incon-
tro ai loro bisogni e sostenerle nelle difficoltà. I cambiamenti di natura sociale e le trasfor-
mazioni del mondo del lavoro hanno impoverito il valore del lavoro e hanno attenuato i dirit-
ti di lavoratrici e lavoratori. 

L’attenzione dell’amministrazione dovrà tenere conto non solo dei bisogni delle famiglie, e 
rispondervi quindi attraverso adeguati servizi, ma dovrà strutturare questi ultimi con flessi-
bilità, garantendo alta qualità. Per questo le politiche per le famiglie non sono limitabili a 
un ambito specifico di intervento, ma tendono a integrare tra loro le azioni che riguardano i 
neonati, il supporto alle famiglie in attesa, i bambini, i ragazzi, i giovani, le giovani coppie, il 
supporto alla disabilità, alla povertà, e alla terza età, sia essa autosufficiente o meno.

 	 Inoltre è in fase di trasformazione il sistema di definizione dell’ISEE. Comporterà, di 
conseguenza, una revisione complessiva del welfare locale. Ciò richiederà un forte impe-
gno sui temi dell’equità, dei controlli, delle modalità di accesso ai servizi e dell’attenzione 
alle famiglie in difficoltà.

Uno strumento operativo valido è stato in questi anni l’Azienda Speciale Servizi alla Perso-
na e alla Famiglia “Futura”, attraverso la quale l’amministrazione ha gestito servizi per la 
prima infanzia e per adolescenti e giovani. Per meglio sostenere l’obiettivo della flessibilità 
e della qualità dei servizi, sarà opportuno potenziare e ampliare i suoi ambiti d’intervento.
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BAMBINI
Sostenere le famiglie in attesa e nelle prime fasi della genitorialità:

	 ✓	 Sostegno e potenziamento dello Sportello Genitori

	 ✓	 Supporto al ruolo del papà, per valorizzare la sua presenza accanto al bambino

	

Potenziare e valorizzare il ruolo educativo del nido e qualificare il servizio:

	 ✓	 Implementazione di elementi di flessibilità per meglio conciliare i tempi di vita e di 
lavoro

	 ✓	 Attivazione del percorso per ottenere il riconoscimento di qualità sul modello di 
“Reggio children” 

	 ✓	 Informazione ai futuri genitori sul valore educativo e formativo del nido

	 ✓	 Formazione, aggiornamento, attività di ricerca su metodi e sistemi educativi
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FAMIGLIE
Attivare formule locali di microcredito:

	 ✓	 Sostegno alle difficoltà delle famiglie attraverso innovativi e virtuosi percorsi, che 
si aggiungono alla pratica, oggi utilizzata, della contribuzione diretta

Evitare l’assistenzialismo:

	 ✓	 Avvio del progetto “Patto per il riscatto sociale per uscire dalle condizioni di disa-
gio economico”.	 	 	 	 	

Realizzare l’albo locale delle Coppie di Fatto:

	 ✓	 Riconoscimento di diritti e doveri derivanti da scelte diverse dal matrimonio civile 
e religioso

Promuovere la cultura dell’adozione, dell’affido e delle “famiglie di supporto”:

	 ✓	 Attivazione di momenti di sensibilizzazione e formazione in collaborazione con 
istituzioni laiche e religiose

Valorizzare il tempo libero di genitori e famiglie:

	 ✓	 Prosecuzione dei momenti aggregativi - Primi Passi

	 ✓	 Attenzione alle necessità dei genitori separati (padri e madri soli)

	 ✓	 Valutazione di opportunità per l'apertura di una ludoteca comunale
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DISABILITÀ
Promuovere la cultura del “non diverso”:

	 ✓	 Collaborazione e interazione tra enti e istituzioni di varia natura (laiche e religio-
se), per la diffusione di pratiche di accoglienza e di atteggiamenti inclusivi

Informare dei diritti di cittadinanza:

	 ✓	 Istituzione di uno Sportello informativo dei diritti e delle opportunità per disabili e 
loro famiglie, in collaborazione con le associazioni del settore

Istituire la figura del Garante dei Diritti dei Disabili:

	 ✓	 Verifica delle condizioni di vita nella città dei cittadini con disabilità su opere pub-
bliche, manutenzioni, parcheggi, accessibilità, registro interventi realizzati e realizzabili a 
norma di legge. Attenzione alle possibilità e opportunità di autonomia dei diversamente abi-
li a medio-bassa necessità assistenziale.

Sostenere la realizzazione di un Centro Residenziale per la Grave Disabilità:

	 ✓	 Prosecuzione della collaborazione con la Fondazione Mimmo Castorina

Valutare la possibilità di organizzare il Tempo Libero per i Disabili nei fine settimana, 
in collaborazione con le associazioni del settore
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ADOLESCENTI E MINORI
Favorire e implementare le modalità di segnalazione di situazioni di minori in difficol-
tà:

	 ✓	 Collegamento tra funzioni e servizi (scuole, servizio sociale, polizia locale ecc.) 
per favorire segnalazioni e interventi puntuali, che tutelino madri e minori coinvolti 

Attivare strumenti di prevenzione e conoscenza delle conseguenze di un errato utiliz-
zo del web:

✓ Costruzione di un gruppo di ricerca e intervento in collaborazione tra Scuole, Polizia Lo-
cale, Servizio Sociale, Società Sportive 
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ANZIANI
Potenziare strumenti e occasioni per valorizzare il tempo libero:

	 ✓	 Realizzazione di nuovi 100 orti sociali da collocare nella zona di Pioltello Nuova

	 ✓	 Potenziamento delle attività ricreative e culturali dei Centri per la Terza Età

Avviare percorsi di rivalorizzazione delle esperienze:

	 ✓	 Costruzione e implementazione di opportunità di volontariato e di partecipazione 
per sostenere attività di solidarietà sociale (nonni vigili, volontari della biblioteca, ecc.)

Avere accesso a opportunità culturali e di sviluppo:

	 ✓	 Istituzione dell’Università della Terza Età come opportunità di educazione perma-
nente

Attivare il servizio diurno di accudimento per anziani parzialmente autosufficienti:

	 ✓	 Avvio del percorso per l’attivazione di un Centro Diurno Integrato accreditato dal 
Servizio Sanitario Regionale

Sostenere il mantenimento a domicilio di persone parzialmente autosufficienti:

	 ✓	 Potenziamento e qualificazione del Servizio di Assistenza Domiciliare valutando 
anche l’ampliamento del servizio nei fine settimana

Potenziare la tutela legale:

	 ✓	 Sostegno e valorizzazione dell’Ufficio di Protezione Giuridica per la Tutela di An-
ziani e Disabili, non in grado di gestire la propria vita e amministrare il proprio patrimonio

Monitorare nuovi accreditamenti per Case di Riposo (RSA):

✓ Interlocuzione con Regione Lombardia per verificare la disponibilità ad accreditare nuo-
ve strutture residenziali, al momento non finanziate
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INTERCULTURA 
La storia di Pioltello ha in larga parte le sue radici nell’immigrazione: quella dal Sud e dal 
Nord-Est negli anni ’60-’70 e quella dall’Europa e dal resto del mondo dai primi anni ’90 a 
oggi. I flussi dell’immigrazione, incontrollabili dal punto di vista amministrativo, hanno spes-
so posto le amministrazioni di fronte a difficoltà di gestione, sia nei numeri, che nelle rispo-
ste da fornire. Oggi la percentuale di cittadini non riconosciuti come italiani, ma di fatto 
concittadini, supera abbondantemente il 20% e questo ci impone di affrontare il tema del-
l’intercultura non come un argomento emergenziale, ma con una visione strategica. I temi 
delle pari opportunità, del dialogo interreligioso, delle differenze di costume e di abitudini, i 
temi dei diritti (scuola, cura, salute) e dei doveri, sono i fondamenti di questo approccio 
strategico. È necessario proseguire nella costruzione di rapporti costanti con i consolati, 
con le istituzioni religiose e con gli enti e i servizi attivi sul territorio, per costruire una rete 
di offerte in grado di valorizzare le differenze, di trasformare le incomprensioni in opportuni-
tà, favorendo così, nel reciproco rispetto, una piena convivenza.

Rilanciare il ruolo istituzionale della Consulta Interculturale:

	 ✓	 Sostegno alle proposte che nascono da istituzioni (scuole, parrocchie, enti) e da 
associazioni interculturali rappresentate nella Consulta, allo scopo di promuovere la convi-
venza e il rispetto delle culture

Favorire la partecipazione delle donne delle varie culture alla vita della città:

	 ✓	 Sostegno ai corsi di italiano per donne straniere

	 ✓	 Sostegno alle attività delle donne straniere finalizzate alla loro valorizzazione - 
mostre, letture in biblioteca, laboratori. 

Sostenere iniziative interculturali:

	 ✓	 Dibattito cittadino su temi quali il Diritto di Voto alle Amministrative e l’acquisizio-
ne della Cittadinanza Italiana ai nati in Italia da genitori stranieri

	 ✓	 Sostegno alle attività tendenti a far conoscere le varie culture e a valorizzarle
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Sostenere le attività dello Sportello Stranieri:

	 ✓	 Accompagnamento al pieno rispetto degli obblighi normativi derivanti dalla pre-
senza sul territorio della Comunità Europea

Sostenere iniziative interculturali nelle scuole e in biblioteca:

	 ✓	 Conoscenza di arte, cultura, libri, sport, fiabe, tradizioni, usanze delle varie cultu-
re 
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ASSISTENZA, CURA, SALUTE
Pioltello ha da sempre una buona e varia quantità e qualità di servizi legati all’assistenza a 
domicilio delle fragilità dovute all’invecchiamento della popolazione e alle disabilità. Solo 
di recente è stata potenziata l’offerta di servizi sanitari di prevenzione, diagnosi e cura, gra-
zie alla realizzazione del Polo Sanitario “Don Franco Maggioni”. 

Restano da verificare, invece, le condizioni e le possibilità di portare in città strutture resi-
denziali (RSA e RSD). 

Attivare il servizio diurno di accudimento per anziani parzialmente autosufficienti:

	 ✓	 Avvio del percorso per l’attivazione di un Centro Diurno Integrato accreditato dal 
Servizio Sanitario Regionale

Sostenere il mantenimento a domicilio di persone parzialmente autosufficienti:

	 ✓	 Potenziamento e qualificazione del Servizio di Assistenza Domiciliare valutando 
anche l’ampliamento del servizio nei fine settimana

Monitorare nuovi accreditamenti per Case di Riposo (RSA):

	 ✓	 Interlocuzione con Regione Lombardia per verificare la disponibilità ad accredita-
re nuove strutture residenziali, al momento non finanziate

Sostenere la realizzazione di un Centro Residenziale per la Grave Disabilità:

	 ✓	 Prosecuzione della collaborazione con la Fondazione Mimmo Castorina

Usufruire di servizi sanitari adeguati:
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	 ✓	 Informazione sui servizi attivati nel Centro Sanitario e in altre strutture sanitarie 
del territorio

	 ✓	 Facilitazione nel raggiungere i servizi sanitari per soggetti in difficoltà -Mantenere 
i servizi di accompagnamento in convenzione.

Raggiungere agevolmente il Centro Sanitario "Don Franco Maggioni":

✓ Inserimento, nel nuovo piano dei trasporti dell’amministrazione, del Polo Sanitario come 
nuova fermata del trasporto pubblico

31



PARI OPPORTUNITÀ E TEMATICHE FEMMINILI
	 Essere donne a Pioltello significa vivere in una città in cui il rispetto per i temi legati al-
la condizione femminile è riconosciuto di fondamentale importanza. La maggior parte delle 
donne che vivono a Pioltello sono madri e lavoratrici, perciò le loro richieste sono in parte 
rivolte ai Servizi Sociali, alla Scuola, al mondo del lavoro e in parte sono legate ad argo-
menti che coinvolgono le culture di appartenenza, la mentalità corrente, gli stereotipi sessi-
sti. Le esigenze che esprimono sono le seguenti.

Avere aiuto e sostegno in quanto donne:

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione dello Sportello Donna - strumento di ascolto 
e di intervento - Lo Sportello, attivo e condiviso con il comune di Cernusco sul Naviglio, 
dopo un anno di apertura e una verifica dei risultati, potrà essere confermato e/o imple-
mentato, eventualmente a Pioltello. Le sue competenze riguardano gli aspetti: orientamen-
to al lavoro, tutela legale, sostegno psicologico alle donne in difficoltà. 

Avere a disposizione strutture scolastiche, sanitarie e assistenziali adeguate:

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione dei servizi esistenti - Nidi, consultorio, Spor-
tello Donna, Centro Sanitario ecc.

	 ✓	 Fornire opportunità di effettuare screening sanitari specifici - Prevenzione tumori, 
ecc.

Condividere le tematiche femminili:

	 ✓	 Organizzazione di eventi culturali dedicati alle tematiche femminili - Teatro, musi-
ca, cinema, presentazione di libri, conferenze sui temi della salute, della maternità, della 
violenza alle 	 donne, del lavoro ecc.

	 ✓	 Organizzazione di servizi e attività di supporto alla maternità e alla genitorialità - 
Sportello Tempo delle Famiglie, Parco-Laboratorio 0-3 anni.

Favorire la partecipazione delle donne alla vita della città:
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	 ✓	 Sostegno ai corsi di italiano per donne straniere

	 ✓	 Sostegno alle attività delle donne, finalizzate alla loro valorizzazione

	 ✓	 Impegno, nelle attività politiche, elettive, partecipative, di nomina, a sostenere la 
presenza significativa delle donne

Esercitare una funzione di controllo sull'utilizzo di stereotipi impropri o sessisti del-
l'immagine della donna nei mezzi di comunicazione attivi sul territorio

Continuare nell'impegno educativo sul rispetto di genere:

	 ✓	 Progetti di educazione all'affettività e alla sessualità nelle scuole

Tenere conto, nelle azioni amministrative, della conciliazione dei Tempi di Vita e Lavo-
ro:

✓ Verifica dell'andamento del Piano Territoriale degli Orari - Costituzione di un Osservato-
rio, che verifichi la condizione femminile a Pioltello e provveda a formulare eventuali pro-
poste e progetti.
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GIOVANI
	 Pioltello è la città più giovane della Provincia di Milano: più di 12.000 abitanti hanno 
meno di 30 anni e circa 8.000 ne hanno meno di 18. Di solito, ragionare di politiche giovani-
li può apparire come il voler argomentare di politiche del tempo libero. Noi non vogliamo 
interpretarle in questa accezione, ma riteniamo che siano, invece, un investimento sul futu-
ro delle nostre comunità. Casa, lavoro, trasporti, oltre a scuola e cultura, rappresentano i 
temi centrali per una politica amministrativa che vuole essere attenta ai bisogni dei più gio-
vani e alle loro istanze. Ci impegniamo a sostenere fattivamente la presenza, l’impegno e 
la responsabilità dei giovani all’interno delle istituzioni. 

Avere a disposizione servizi per i giovani e gestiti dai giovani:

	 ✓	 Sostegno e incentivazione di esperienze come quelle già avviate nel Centro delle 
Politiche Giovanili

	 ✓	 Continuazione dell’esperienza della Web-Radio

	 ✓	 Verifica della possibilità di concedere ai giovani spazi pubblici, nei momenti in cui 
non vengono utilizzati per le funzioni dedicate (es. spazi nelle scuole)

Potenziare l’attività della neonata InformaGiovani:

	 ✓	 Diffusione dello strumento della “certificazione delle esperienze”

	 ✓	 Conoscenza delle opportunità per la formazione, per il tempo libero e per il lavo-
ro esistenti nel territorio della Martesana

Sostenere l’impegno per la mobilità pubblica da e per Milano:

	 ✓	 Costruzione, nella Città Metropolitana, di agevolazioni e facilitazioni per i giovani 
(biglietto unico ecc.)

Sostenere i percorsi di vita che consentono ai giovani pioltellesi di rimanere a Pioltel-
lo:
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	 ✓	 Costruzione di convenzioni per la realizzazione di alloggi con priorità per le giova-
ni coppie pioltellesi

	 ✓	 Sperimentazione dello strumento dell’affitto a riscatto per giovani coppie (area 
ex-caserma carabinieri)

Avviare un percorso di formazione e prevenzione del cyber bullismo 

Rinnovare la convenzione con le Parrocchie, focalizzando il rapporto di collaborazio-
ne sui problemi dei giovani, dell’emarginazione e del disagio giovanile.
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SPORT 
MERITO, IMPEGNO, FATICA, COSTANZA, REGOLE, GIOCO, 
RESPONSABILITÀ, CONVIVENZA, CRESCITA, SVAGO
 
Ci impegniamo a sostenere le tante associazioni di volontariato che operano, forti di 
questi valori, nel nostro territorio.

Valorizzare il ruolo della Consulta Sportiva

Avere a disposizione strutture sportive per il tempo libero:

	 ✓	 Predisposizione nei parchi cittadini di aree per il gioco e la pratica sportiva

Sostenere l’attività motoria dei più giovani, anche in difficoltà economiche:

	 ✓	 Creazione della “Borsa Sportiva”: fondo economico per garantire che le famiglie 
in difficoltà possano comunque offrire ai propri figli un’adeguata attività sportiva

Garantire un'adeguata manutenzione delle strutture sportive pubbliche

Potenziare il Centro Sportivo di via Piemonte e il Centro Natatorio

Formare adeguatamente educatori e allenatori

	 ✓	 Collaborazione tra scuole, società sportive e servizi sociali per coordinare iniziati-
ve tese a una formazione omogenea per i soggetti che a diverso titolo operano con i giova-
ni
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CULTURA
	 Oltre a essere la chiave di lettura dell'intero programma elettorale, la cultura ha anche 
un ambito specifico, nel quale trovano attuazione le iniziative mirate a fornire ed elevare 
l'offerta di eventi culturali, valorizzare le iniziative culturali che nascono sul territorio a van-
taggio dei cittadini, mantenere e implementare le strutture e le istituzioni che operano per 
la crescita culturale di tutti. L'obiettivo più ampio è quello di consentire ai cittadini un ac-
cesso ampio e libero alla cultura, ma anche quello di sollecitarli a "fare cultura", ovvero pro-
durre arte, teatro, letteratura, cinema, musica, ecc. per trovare un modo per esprimere e 
comunicare la propria creatività. 

	 Con la costruzione e l'attivazione della Nuova Biblioteca, è aumentato notevolmente 
l'interesse dei cittadini verso la lettura. Ma soprattutto essa è divenuta un luogo d'incontro 
e un polo di attrazione, soprattutto per i giovani e gli studenti. La continuazione e l'imple-
mentazione delle sue proposte, vogliono tendere a farne il perno per la crescita culturale di 
tutti i cittadini. 	 Nel corso del mandato il Civico Istituto Musicale compirà 25 anni di atti-
vità. Migliaia di Pioltellesi hanno compiuto i primi passi nel mondo della musica grazie a es-
so. Il suo obiettivo è quello di continuare ad avvicinare alla musica i cittadini, contribuendo 
allo sviluppo culturale della città.  
Quelle che seguono sono le più importanti tra le richieste dei cittadini in tema di cultura.   

Usufruire di corsi, eventi e proposte culturali (teatro, cinema, concerti, mostre ecc.):

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione delle rassegne attualmente esistenti Cinefo-
rum per adulti, Teatro leggero per adulti, Teatro per bambini e famiglie, Teatro civile, Con-
certi.

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione di corsi e conferenze culturali - Già attivi su 
teatro, musica, benessere, salute ecc. necessitano di un ampliamento dei temi. Collega-
mento con università della Terza Età. 
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Disporre di una biblioteca pubblica aggiornata e attrezzata:

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione delle iniziative per la promozione della lettu-
ra - Iniziative dedicate agli utenti di tutte le età. Domeniche aperte. Presentazioni di libri di 
autori famosi 	e/o esordienti del territorio. Mostre, corsi, conferenze, incontri su temi cultu-
rali. Partecipazione a iniziative del Sistema Bibliotecario. Opportunità per coltivare un inte-
resse culturale e formativo.

	 ✓	 Avvio e consolidamento dell'attività dei Volontari della Biblioteca - Incanalare e 
finalizzare l'interesse che un gruppo di cittadini manifesta per le attività della biblioteca. 
Fornire occasioni di incontro delle competenze. Coinvolgere i cittadini Volontari nelle inizia-
tive. Utilizzare disponibilità e competenze dei Volontari per migliorare e ampliare il servizio 
fornito dalla Biblioteca.

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione dell'acquisto di adeguata dotazione libraria 
e documentale - Fornire mezzi affinché l'offerta della Biblioteca sia sempre aggiornata e 
tenga conto degli interessi dell'utenza.

	 ✓	 Avvio di attività letterarie (corsi, concorsi, stampa di opere ecc.)

	 ✓	 Organizzazione, archiviazione ed eventuale stampa di materiali e studi di storia 
locale

	 ✓	 Proposta di concorsi a tema alle scuole e ai cittadini

	 	 	  

Disporre di un istituto musicale pubblico qualificato:

	 ✓	 Mantenimento e/o implementazione dei corsi offerti dal Civico Istituto Musicale - 
Continuare a offrire corsi di musica di qualità a prezzi competitivi. Offrire opportunità per 
coltivare un interesse culturale e formativo.

	 ✓	 Valorizzazione delle risorse musicali del Civico Istituto Musicale, di associazioni, 
enti e privati cittadini, in collaborazione fra loro - Promozione della musica attraverso con-
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certi e altri eventi musicali in cui abbiano visibilità i docenti e gli allievi dell'Istituto stesso. 
Collaborazione con musicisti, cori, bande, gruppi musicali della città.

	 ✓	 Offerta di concerti e altri eventi musicali in ambiti pubblici -Organizzazione di 
eventi musicali in piazze, parchi, spazi urbani, biblioteca, per avvicinare i cittadini alla musi-
ca di vari generi. Per facilitare la coesione tra cittadini valorizzare anche musica di altre cul-
ture. 

	 ✓	 Mantenimento della qualità dell'offerta - Bandi periodici per l'affidamento dell'atti-
vità didattica.

Produrre cultura attraverso eventi organizzati autonomamente dai cittadini:

	 ✓	 Valorizzazione delle Associazioni che operano in campo culturale - Organizzazio-
ne di eventi, corsi, conferenze, mostre, iniziative di vario genere a vantaggio dei cittadini.
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STARE BENE A PIOLTELLO 
QUALITÀ DEL TERRITORIO È QUALITÀ 

DELLA VITA  
	 Il Territorio è un ambito profondamente coinvolto nelle trasformazioni dovute alle scel-
te politiche e amministrative. In questo momento di crisi perdurante, è necessaria una ri-
flessione sulle politiche economiche, sugli stili di vita e sull'azione di governo della città. In 
coerenza con l'obiettivo di STARE BENE A PIOLTELLO e di CAMBIARE IL PUNTO DI VI-
STA, passando DALLA CITTÀ AI CITTADINI, continuiamo a considerare il TERRITORIO co-
me un bene da gestire con sobrietà e con grande attenzione, poiché anche da esso dipen-
de il benessere dei cittadini.

	 Le trasformazioni del volto della città, avvenute in questi anni, grazie all'operato delle 
amministrazioni precedenti, hanno contribuito a unificare maggiormente il territorio. Il sotto-
passaggio pedonale, ciclabile e automobilistico tra Seggiano e Limito, l'interramento della 
Cassanese tra Seggiano e Pioltello hanno, e avranno ancora di più in futuro, un sicuro ef-
fetto culturale, cioè indurranno dei cambiamenti di visione, di mentalità e di comportamen-
to da parte dei cittadini e produrranno nuove necessità e bisogni, ai quali l'amministrazio-
ne dovrà rispondere con trasparenza e flessibilità. Sarà quindi essenziale, per la nostra am-
ministrazione, sviluppare sempre di più la capacità di ascolto, affinché i cittadini non siano 
solo spettatori del cambiamento, ma protagonisti dello stesso.
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QUALITÀ DELL’ABITARE
	 La qualità del COME E DOVE si abita condiziona fortemente la vita delle persone. Per 
una buona qualità dell'abitare intendiamo un insieme di condizioni e attività, che riprende e 
declina l'obiettivo dello STARE BENE A PIOLTELLO, obiettivo cardine dell'intero program-
ma. 

	 Presenza e vicinanza dei servizi e loro qualità, verde pubblico, decoro urbano, sicurez-
za, trasporti, viabilità, rappresentano i fondamenti su cui costruire una buona qualità del-
l'abitare. Insieme a tutto ciò, sulla qualità della vita delle persone influiscono anche COME 
SI COSTRUISCE e COME SI GESTISCE IL COSTRUITO. Di particolare importanza sono 
gli aspetti sociali dell'abitare, che derivano o da situazioni d'indigenza, problema che richie-
de una risposta pubblica, o dalla gestione condominiale, che può provocare degrado o de-
bito, se mal condotta, o che può finire in cattiva gestione per difficoltà economiche delle 
famiglie. Entrambi i casi comportano un interesse pubblico rilevante.

POLITICHE DELLA CASA 
Attuare misure di sostegno:

	 ✓	 Incentivazione di affitti a canone sociale, a canone concordato, a canone  
	 	 agevolato

	 ✓	 Censimento degli alloggi sfitti privati e incentivazione all’affitto

Attuare misure di contenimento dei costi delle abitazioni (per giovani coppie, ecc)

Incentivare interventi edilizi che valorizzino sistemi di risparmio energetico

Modifica dei criteri, con una riduzione significativa dei costi, per la trasformazione 
del diritto di superficie in diritto di proprietà

Incentivare e promuovere interventi di edificazione o ristrutturazione  rispettose di 
inabilità/disabilità, sia negli spazi comuni, sia negli appartamenti

Abitare in un contesto accogliente e corretto:
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	 ✓	 Attivazione di percorsi di riqualificazione strutturale e civica dei quartieri con  
	 	 criticità

	 ✓	 Costituzione di un Tavolo degli Amministratori di stabili, con particolare 	 	
	 	 attenzione al quartiere Satellite e a Piazza Garibaldi

	 ✓	 Avvio di una campagna di sensibilizzazione alle conseguenze del mancato 	 	
	 	 pagamento delle spese condominiali e delle utenze

	 ✓	 Avvio di una campagna di comunicazione sugli obblighi normativi e sui doveri 	
	 	 degli amministratori di condominio

Vivere una convivenza socialmente organizzata e sicura:

	 ✓	 Valorizzazione e rispetto delle regole della convivenza civile - Attività di Educazio-
ne alle Regole e alla Legalità nelle scuole a cura della Polizia Locale. Attività di controllo e 
monitoraggio dei quartieri a cura della Polizia Locale. Attivazione della conoscenza delle 
regole condominiali a cura degli Amministratori di stabili. Conoscenza delle regole della 
raccolta differenziata dei rifiuti a cura degli Amministratori di stabili. Segnaletica per il ri-
spetto degli spazi pubblici.

	 ✓	 Condivisione dei valori di rispetto del bene pubblico, rispetto delle persone, 	
	 	 rispetto dell'ambiente - Progetti con Scuole, giovani, enti e associazioni.

	 ✓	 Manutenzione degli spazi pubblici: strade, parchi, giardini, arredo urbano, 	 	
	 	 marciapiedi - Pulizia, decoro, riordino, riparazioni, ripristino in tempi rapidi. 
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CASA PUBBLICA / ALER
Richiedere l'apertura dello Sportello ALER a Pioltello 

	 ✓	 Avvio di un Tavolo o di una interlocuzione costante con ALER sui temi del 	 	
	 	 Caro Affitti, della gestione delle morosità, della gestione e manutenzione 	 	
	 	 di alloggi e stabili, sulla tempistica delle assegnazioni

CONTRATTO DI QUARTIERE
Riprendere i rapporti già avviati con le altre Amministrazioni comunali che hanno in essere 
Contratti di Quartiere, di proprietà di Regione Lombardia/Aler, non ancora terminati

	 ✓	 Sensibilizzazione nei confronti di Regione Lombardia, affinché non dia inizio a 	
	 	 nuovi Contratti di Quartiere senza prima aver terminato quelli incompleti

	 ✓	 Verifica della disponibilità di Regione Lombardia a trasferire la proprietà 	 	
	 	 dell'edificio oggetto del Contratto di Quartiere da Aler al Comune di Pioltello, e 	
	 	 delle risorse economiche già stanziate, affinché il Comune lo possa ultimare
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E SVILUPPO URBANI-
STICO
	 Il PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT), elaborato e approvato dalla coalizio-
ne che ha amministrato Pioltello nel corso del mandato 2006-2011, rappresenta la guida 
alla quale riferirsi. I contenuti e le prescrizioni di questo documento vincolano l'amministra-
zione e saranno pienamente realizzati. Tra essi l’impegno a non introdurre varianti che com-
portino ulteriore consumo di suolo. L'intento è di estendere a una durata decennale le scel-
te di pianificazione urbanistica previste nell’attuale PGT. Ciò consentirà una politica di con-
tenimento e di equilibrio dell’espansione della città, con il conseguente controllo del carico 
antropico, in una visione di sviluppo urbano ordinato, compatibile con le necessità dei suoi 
abitanti. Le principali istanze dei cittadini riguardano i temi seguenti.

Mantenere svincolata la spesa corrente dalla dipendenza dagli oneri di urbanizzazio-
ne

Commisurare lo sviluppo urbanistico all'esigenza di consolidare politiche abitative 
eque, che non svantaggino i soggetti più deboli

Attivare percorsi alternativi alla casa di proprietà a libero mercato, quali Housing So-
ciale, Edilizia convenzionata, Case in affitto

Prevedere, analizzare e valutare aree destinate al culto  

44



DALLA CITTÀ AI QUARTIERI  
AVERE CURA DEL TERRITORIO
	 Alcuni luoghi della nostra città si connotano come AMBITI DI INTERESSE PRIORITA-
RIO, o perché rappresentano un legame con la storia della città e dei cittadini, o perché 
presentano particolari necessità dovute alla loro posizione, o perché vi sussistono ancora 
problematiche non risolte, che coinvolgono la vita e il benessere dei pioltellesi che li abita-
no. L'amministrazione dovrà operare delle scelte, nel rispetto del PGT e nell'interesse dei 
cittadini, che possano valorizzare gli ambiti presi in esame e che permettano una migliore 
qualità della vita a tutti.

	 Un altro obiettivo strategico dell’Amministrazione sarà l’avvio di un programma plu-
riennale di cura dell’esistente, mediante un PIANO DI MANUTENZIONE ordinaria e straordi-
naria. 

Valorizzare e riqualificare i comparti d'interesse prioritario:

	 ✓	 VILLA OPIZZONI

Da destinare a uso pubblico e/o sociale, valutando la possibilità di realizzazione di un Polo 
per l’assistenza agli anziani e ai disabili, con l'eventuale destinazione di alcuni spazi alle as-
sociazioni di assistenza alla persona, già presenti sul territorio (AUSER, Centro Diurno Inte-
grato, Servizio Assistenza Domiciliare). I progetti, che verranno analizzati e valutati, dovran-
no comportare un beneficio complessivo sull’assetto del centro storico di Pioltello, valoriz-
zando così anche la presenza dell'attuale Centro Diurno Disabili. Nella realizzazione di tali 
progetti, non si esclude la possibilità di un coinvolgimento di soggetti privati. 

	 ✓	 VILLA TRASI

Compatibilmente con la proprietà dell'edificio, si opererà per la realizzazione di un recupe-
ro di Villa Trasi, preservando le caratteristiche di uno degli edifici di valore architettonico 
della nostra città. Il progetto di recupero dovrà tenere in considerazione la necessità di ri-
qualificare e valorizzare l’intera area (piazza Giovanni XXIII, parco adiacente alla villa e viabi-
lità).  
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	 ✓	 EX CASERMA DEI CARABINIERI

Perseguire l'obiettivo, come da PGT, di mantenere l'area a servizi. Di concerto con la Pro-
prietà (Provincia di Milano), si continuerà a valutare la possibilità di realizzare un progetto 
di housing sociale, con particolare attenzione alle giovani coppie. Poiché quest'area è uno 
degli ingressi al centro storico, si valuteranno i progetti che meglio sapranno valorizzare 
questa posizione, così come i progetti che contengano spazi dedicabili ad associazioni.

	 ✓	 PONTE CICLOPEDONALE DI VIA SAN FRANCESCO

Perseguire l’obiettivo di riqualificazione e messa in sicurezza del ponte ciclopedonale, con-
fermando la volontà di utilizzo e non di demolizione, valutando i progetti che prevedano la 
modifica estetica e strutturale, purché a vantaggio della sicurezza.

	 ✓	 PIAZZA MATTEOTTI

Riqualificare completamente l'area della vecchia scuola elementare di Piazza Matteotti, ri-
muovendo la fontana e realizzando la nuova interconnessione della pista ciclabile. Si valu-
teranno con attenzione quei progetti che sapranno valorizzare l'ambito storico in cui è inse-
rita e la presenza di spazi pubblici (ludoteca, Punto Comune ecc.).

	 ✓	 AREA DELLA CHIESA NUOVA DI SEGGIANO

Riqualificare l’area di fronte alla nuova Chiesa B.V. Assunta di Seggiano, con la creazione 
di una nuova piazza, valutando la possibilità di modificare l’attuale sede stradale.

	 ✓	 AREA SPORTIVA E PER IL TEMPO LIBERO

Completare il Centro sportivo e area per il tempo libero, prevedendo l’inserimento di nuove 
attività sportive. Si perseguirà l’obiettivo di creazione della nuova Area Famiglie all’interno 
della piscina all’aperto, con la realizzazione della nuova vasca attrezzata per i bambini, ol-
tre alla sistemazione dei parcheggi esistenti e la realizzazione di un nuovo parcheggio, in 
funzione del nuovo ingresso del Centro Sportivo, con limitazione del traffico, per il depoten-
ziamento dell’attuale S.P. Pobbiano-Cavenago e la realizzazione della nuova sede stradale. 
Mantenere l’obiettivo della creazione dell'area cittadina del tempo libero, formata dall'allar-
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gamento progressivo della zona sportiva di via Piemonte e della Piscina comunale con 
nuovi impianti, ricongiungendola con l'Area Feste, prevedendo anche il contributo di sog-
getti privati.

	 ✓	 CENTRO TENNIS COMUNALE DI VIA LEONCAVALLO

Perseguire la completa rifunzionalizzazione, valutando quei progetti che aumentino il nume-
ro delle discipline praticabili e prevedendo anche il contributo di soggetti privati.

	 ✓	 CAMPETTO TENNIS DI LIMITO

È necessario trovare una nuova destinazione, per eliminare il degrado e restituire al quartie-
re un ambito sportivo, anche con il contributo di soggetti privati.

	 ✓	 AREA STAZIONE F.S.

Dare continuità al progetto di completa sistemazione dell’ambito dell’area della Stazione 
F.S., realizzando il nuovo parco tra via della Stazione e via del Santuario, con pista ciclabi-
le e nuovo collegamento con la piazza della Chiesa nuova di Seggiano, implementando 
l’arredo urbano esistente e la segnaletica stradale e informativa dell’area.

	 ✓	 NUOVO PARCO SOPRA L’INTERRAMENTO DELLA S.P. CASSANESE 

Procedere nella realizzazione del nuovo parco sopra l’interramento della Cassanese. Il nuo-
vo parco sarà la connessione tra Pioltello e Seggiano e sarà il collegamento tra il Parco 
Sud e il Parco delle Cascine. La realizzazione delle nuove interconnessioni della pista cicla-
bile uniranno i due parchi e la zona del Polo Sanitario, attraversando la nuova viabilità a 
traffico ridotto di via Monza e via D’Annunzio. 
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	 ✓	 CIMITERI

Sarà perseguito l’obiettivo di ristrutturazione dei cimiteri. Si prevede l’attuazione di un pia-
no straordinario di opere di sistemazione e ammodernamento dei cimiteri di Pioltello e Li-
mito, dando priorità ai contesti in evidente stato di degrado e mancata cura. Questo pro-
getto di ristrutturazione va contestualizzato all'interno dell'analisi qualitativa e finanziaria di 
un possibile piano di esternalizzazione del servizio di gestione.

Mantenere con continuità il decoro urbano e avere cura del patrimonio pubblico: 
scuole, strutture pubbliche, impianti sportivi, strade, piazze, marciapiedi, arredo urba-
no, parchi cittadini:

	 ✓	 Interventi Ordinari (per es. sistemazione di buche, riparazione di giochi, sostituzio-
ne di lampade dei lampioni). Compito già perseguito dalla struttura comunale, ma da po-
tenziare. Verifica possibilità di utilizzo di voucher lavoro.

	 ✓	 Interventi Straordinari (tinteggiatura di scuole, rifacimento del manto stradale, so-
stituzione di giochi, lavori di edilizia non strutturale e messa a norma) Negli ultimi anni, a 
causa del Patto di stabilità, il piano degli interventi straordinari è stato ridotto, per mancan-
za di risorse. Per questo tipo di interventi si dovrà operare in modo continuativo. 

	 ✓	 Interventi Strutturali (rifacimento del tetto di una palestra, sostituzione dei serra-
menti in una scuola, rifacimento di una strada o di un parco pubblico) Il patto di stabilità 
ha bloccato ogni progettualità e ogni azione volta al miglioramento e alla sistemazione del-
le varie strutture della nostra Città. Occorre ripartire nel piano di questi interventi e investi-
re per la ristrutturazione, il consolidamento e la messa in sicurezza.
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Mantenere e riorganizzare con maggiore risparmio energetico l'illuminazione delle 
strade:

	 ✓	 Perseguire l’obiettivo di acquisizione totale della rete elettrica, prevedendo l’am-
modernamento della tecnologia degli impianti con strutture di controllo remoto tecnologi-
camente avanzate e il passaggio graduale ai sistemi di illuminazione LED- Verifica e poten-
ziamento degli impianti e delle zone poco illuminate). 

Avere cura dei quartieri e affrontarne le criticità, in particolare quelle derivanti da in-
curia, degrado o cattiva gestione, prevedendo anche la partecipazione a bandi euro-
pei di finanziamento per progetti innovativi: 

	 ✓	 PIAZZA GARIBALDI

Perseguire gli obiettivi del suo superamento urbanistico, come da indicazioni del PGT

✓ QUARTIERE SATELLITE

Censimento dell'immigrazione nel quartiere

In collaborazione con la Prefettura, attività per ridurre il sovraffollamento e per 
migliorare la gestione dei condomini (anche eventuali azioni per suddividerli).

Attività per incentivare il rispetto delle regole, le occasioni di Auto-Mutuo-Aiuto, 
la consapevolezza dell'appartenenza alla città
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PARCHI E TUTELA DELL'AMBIENTE 
	 I parchi rappresentano una cintura verde a protezione della città, una riserva di aria, 
rinnovata dalla vegetazione, una risorsa che deve diventare parte della vita dei cittadini, 
permettendo loro di usufruire di tutti i vantaggi derivanti dal notevole patrimonio naturale 
che Pioltello possiede. 

	 L'ampio comparto, denominato PARCO DELLE CASCINE, non ancora realizzato se-
condo gli intenti definiti dal programma del precedente mandato, dovrà gradualmente es-
sere portato a compimento, 	secondo la previsione del PGT. Nel Parco delle Cascine, nel 
momento in cui sarà acquisito come patrimonio pubblico, è prevista la creazione di un 
COMPARTO AGRICOLO AUTOSUFFICIENTE, con particolare attenzione al tema della pro-
duzione locale del cibo e della filiera corta, ricercando ogni possibile forma di collaborazio-
ne con istituzioni superiori e soggetti privati ed il coinvolgimento diretto dei cittadini, come 
dai dettami di Expo 2015: Feeding the Planet, Energy for Life.

	 L’impegno nel perseguire l'obiettivo di poter definire PIOLTELLO come CITTÀ DEI 
TRE PARCHI, continuerà anche negli ambiti della Besozza e del Castelletto, cui sarà dedi-
cata attenzione nell'affidamento della gestione e cura. Così come si lavorerà all’ampliamen-
to a Sud del Bosco della Besozza, con l’inclusione dell'area delle cave. 

Mantenere la vocazione agricola del Parco delle Cascine:

	 ✓	 Restituire i connotati originari dell’agricoltura dell’area interessata - sia selezio-
nando le specie e le varietà agronomiche autoctone della pianura padana, che riqualifican-
do le cascine e rispettando, ove possibile, i canoni architettonici tradizionali. 

	 ✓	 Operare affinché siano adottate tecniche agricole moderne e innovative necessa-
rie a rendere il progetto economicamente auto-sostenibile. 

	 ✓	 Permettere, compatibilmente con le attività agricole produttive, l’accesso alle 
aree del parco - individuare una zona dedicata alla vendita diretta dei prodotti, al fine di 
promuovere il valore aggiunto dell’agricoltura di filiera corta. 

50



	 ✓	 Assolvere la funzione di presidio del territorio, evitando le derive di degrado possi-
bili in condizioni di abbandono - La piantumazione di 6.200 nuove piante, già avvenuta nel-
la porzione di proprietà comunale, valorizza ulteriormente questa area verde, che sarà de-
stinata a una fruizione meno vincolata, rispetto alla adiacente area agricola. Il progetto ha 
l’intento di dare un segnale molto forte sull’utilizzo futuro di questa importante risorsa del 
nostro territorio.

Confermare la destinazione d'uso dell'Area ex-Sisas a comparto produttivo:

	 ✓	 Esclusione di insediamento di impianti di generazione di energia combinata con 
incenerimento dei rifiuti e/o di grandi impianti di potenza

Completare il Parco Centrale tra Seggiano e Pioltello, prospiciente la zona Sportiva:

	 ✓	 Completare la piantumazione di 1.800 piante, in parte già avvenuta, e collocare 
giochi per bambini, percorsi vita e aree per cani, eventuale area gioco del cricket e/o poli-
funzionale 

Sistemare a verde organizzato l'area sovrastante il tratto interrato della Cassanese, 
prevista come collegamento tra il Parco delle Cascine, il Parco Sud di Cascina Ca-
stelletto e la sistemazione della zona feste:

	 ✓	 Attrezzare a verde e collocare nuove piste ciclabili, per collegare i quartieri

Creare un'area di verde attrezzato nel quartiere di Rugacesio, con giochi per bambini 
e area cani

Perseguire l’obiettivo di riqualificare la Cascina Besozza, prevedendo l’inserimento 
di attività di interesse pubblico a totale tutela del parco e con particolare attenzione 
per il Quartiere Malaspina
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Ristrutturare ove necessario e aggiungere nuove aree cani nelle zone ancora sprovvi-
ste:

	 ✓	 Campagna per incentivare i cittadini possessori di cani a utilizzare le aree apposi-
te e a rispettare le regole di decoro urbano 
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POLITICHE ENERGETICHE E DI RISPARMIO
	 Pioltello ha sottoscritto il Patto dei Sindaci con il l'obiettivo "20-20-20”: riduzione del 
20% dei consumi di energia, incremento del 20% delle fonti rinnovabili e riduzione del 
20% delle emissioni di CO2 entro il 2020. I cittadini ci chiedono di essere coerenti con que-
sto impegno.

Attuare azioni concrete di formazione, organizzazione e controllo per ridurre i rifiuti 
procapite e aumentare la percentuale di raccolta differenziata, almeno al 70%, oltre a 
ridurre del 9% il peso procapite dei rifiuti indifferenziati:

	 ✓	 Sensibilizzare i cittadini	

	 ✓	 Attuare progetti nelle scuole

Potenziare la raccolta differenziata con particolari interventi nelle aree critiche

Spostare la Piattaforma ecologica in via Pordenone 

Continuare ad applicare comportamenti ispirati alla sobrietà, evitando sprechi:

	 ✓	 Attuare progetti per il risparmio energetico nelle scuole e negli altri edifici pubblici 

Ricercare, nell’area dell’ex Polo Chimico, la possibilità di insediamento di attività le-
gate alla green economy e alle energie alternative 

Ridurre la dipendenza da combustibili fossili e da energia derivante da combustione 
dei rifiuti solidi urbani:

	 ✓	 Continuare il progetto delle reti tecnologiche che sfruttano la cogenerazione
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Predisporre il ”Piano d'Azione per l’Energia Sostenibile” (PAES), nel quale stabilire 
obiettivi di riduzione delle emissioni e azioni e politiche da realizzare:

	 ✓	 Introduzione di misure di controllo del traffico allo scopo di ridurre il carico am-
bientale da esso dipendente.

	 ✓	 Mantenimento delle buone pratiche e delle norme stabilite dalle leggi nazionali e 
dal piano regionale per l’amianto.

	 ✓	 Avviare l'attivazione di un organismo di partecipazione sui temi ambientali.

Continuare l'azione di sensibilizzazione all'utilizzo dell'acqua dell'acquedotto, per di-
minuire il consumo di plastica e vetro:

	 ✓	 Manutenzione e nuove installazioni delle Case dell'Acqua

	 ✓	 Sensibilizzazione dei cittadini onde evitare spreco d’acqua alle Case dell’Acqua
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VIABILITÀ - AREE PEDONALI - TRASPORTO PUBBLICO
	 In questa fase di profondo cambiamento del territorio, che stiamo osservando quoti-
dianamente, non è facile immaginare la nostra città al termine dei lavori, con nuovi flussi di 
traffico e una rete stradale e ciclopedonale modificata e integrata. È quindi opportuno sot-
tolineare che ogni azione, in questo delicato comparto, verrà studiata e analizzata attenta-
mente al termine dei lavori. Verrà quindi redatto il Piano Generale del Traffico Urbano, in ri-
ferimento all’analisi del nuovo assetto stradale.

AREE PEDONALI, CENTRO STORICO E ZTL
L’analisi dei nuovi flussi del traffico e le modifiche della viabilità, porteranno all’inevitabile 
modifica dell’attuale assetto della ZTL che, nel nuovo progetto, perseguirà l’obiettivo di in-
centivare e rilanciare il commercio, vivificando e modificando le aree pedonali, aumentan-
done l’offerta e promuovendo il consumo consapevole di generi alimentari (es. coltivazio-
ne a Km.zero) e di prodotti artigianali, privilegiando l’artigianato del nostro territorio. Si pre-
vede anche l’inserimento di specialità mercatali, con regime di rotazione dei prodotti, privi-
legiando la vendita di generi alimentari, rendendo le aree pedonali di maggior intessere 
commerciale.

Definire le aree pedonali solo dopo la sistemazione definitiva della nuova viabilità de-
rivata dall'interramento della Cassanese, una volta redatto il nuovo Piano Generale 
del Traffico Urbano, sentiti i residenti, i commercianti, i portatori d'interesse

Perseguire l’obiettivo di ammodernamento delle aree pedonali attrezzandole con im-
pianti WiFi gratuito

Riconsiderare l’utilizzo dei parcheggi periferici e quelli all’interno delle aree pedonali 
e centri storici, prevedendo l’ammodernamento della pista ciclopedonale e la realiz-
zazione di nuovi tratti nei luoghi non ancora raggiunti

Intensificare il controllo del passaggio notturno dei mezzi pesanti nelle aree urbane
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TRASPORTO PUBBLICO
Il nuovo assetto stradale prevederà anche l’analisi del transito del trasporto pubblico, e la 
conseguenza del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano, sarà la redazione di un nuovo 
Piano dei Trasporti Pubblici.

Garantire un servizio di qualità che preveda la copertura totale del nostro territorio, 
verificando nuovi percorsi e orari di passaggio 

Operare per costruire un rapporto di collaborazione con la nuova realtà della Città 
Metropolitana, che dovrà permettere e garantire il collegamento coi comuni limitrofi 
e con la città di Milano 

Perseguire l’obiettivo di portare l’ATM a Pioltello, agevolando quartieri periferici, co-
me la Residenza Malaspina, nei collegamenti con il centro della nostra città e verso 
le stazioni ferroviarie, oltre che alla possibilità di collegare la città con l’aeroporto di 
Linate

Prevedere il collegamento del trasporto pubblico con il Polo Sanitario "Don Franco 
Maggioni"
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MOBILITÀ DOLCE
Pioltello manterrà il suo impegno nel sostenere e promuovere la Mobilità Dolce al fine di 
poter dare ai nostri cittadini un territorio più godibile, riducendo gli impatti ambientali e so-
ciali negativi, causati dai mezzi di trasporto privati, come l'inquinamento acustico, l'inquina-
mento dell’aria, il congestionamento della rete stradale, la scarsa tutela per i soggetti debo-
li della strada. Con il completamento dei lavori di interramento della Cassanese e la realiz-
zazione della nuova Rivoltana, entrerà in vigore il nuovo Piano Generale del Traffico Urba-
no che permetterà di spostare fuori dal centro abitato il traffico pesante.

Incentivare la mobilità ciclopedonale:

	 ✓	 Ampliare e interconnettere la rete di piste ciclabili già esistenti sul territorio

Creare una ciclabile sopra l’interramento della S.P. Cassanese, nell’ambito del pro-
gramma d'interesse sovracomunale per il collegamento dei paesi dell’hinterland a 
Milano

Connettere i percorsi ciclopedonali dei parchi tra loro e tra questi e il tessuto urbano

Creare “itinerari verdi” per rendere il verde pioltellese una risorsa di cui godere an-
che nel tempo libero:

	 ✓	 Realizzazione di una mappa con in evidenza tutti i percorsi ciclopedonali alternati-
vi al traffico automobilistico tradizionale

Implementare il servizio di Bike Sharing:

	 ✓	 Aggiunta, oltre alle tre già presenti sul nostro territorio, di nuove stazioni “Meglio 
in bici” per arricchirne la rete

	 ✓	 Allargamento della rete fino a comprendere l’area della residenza Malaspina 

	 ✓	 Creazione di nuovi stalli, vuoti, per permettere il parcheggio delle biciclette 
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	 ✓	 Modifica dei tempi di utilizzo del servizio "Meglio in bici", con prolungamento di 
orario in funzione degli orari delle F.S.

Collocare un parcheggio coperto per biciclette nella nuova piazza della stazione, con 
creazione di una ciclofficina, e posizionare rastrelliere in punti strategici della città

Ampliare e creare nuovi itinerari sicuri casa-scuola (Pedibus)

Perseguire l’obiettivo della messa in sicurezza delle zone pedonali e piste ciclopedo-
nali tramite il potenziamento del sistema di illuminazione esistente 

Aderire al sistema CarSharing del Comune di Milano, rendendo anche la nostra città 
un luogo dove poter prendere e lasciare l'auto in condivisione, superando così il vin-
colo culturale del possesso del mezzo
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COMMERCIO
	 Il commercio in ambito urbano rappresenta una delle funzioni chiave per lo sviluppo 
della città e del territorio. Consideriamo il commercio tradizionale, di vicinato, un veicolo 
importante di socializzazione, solidarietà e sviluppo a supporto in particolar modo delle ca-
tegorie più fragili della Città.

A fronte di uno scenario in continua evoluzione, è però necessario che tale funzione si inte-
gri con gli altri assi portanti della vita urbana. Regione Lombardia ha sostenuto e incorag-
giato, a partire dal 2008, la nascita di partenariati pubblico privati - tra i Comuni e i princi-
pali attori del mondo imprenditoriale – promuovendo i distretti del commercio, uno dei qua-
li avviato nel centro storico della nostra Città, affinché divenissero un luogo di innovazione 
e crescita. Partendo da questa positiva esperienza si può immaginare un percorso di rilan-
cio dell'economia per le piccole imprese del commercio e servizi, in sinergia con l’artigiana-
to e le altre forze economiche espressione del suo territorio, un rilancio che passi attraver-
so l'adozione di una visione comune e di un piano strategico che permetta di cogliere al 
meglio le opportunità che il prossimo quinquennio renderà disponibili. Tutto ciò si realizze-
rà anche grazie all'apporto di figure professionali specifiche, esperte in materia, che affian-
cheranno il Comune e gli imprenditori in questo percorso finalizzato alla costruzione di un 
modello innovativo di crescita economica per il miglioramento della qualità di vita di resi-
denti, imprenditori e lavoratori.

Potenziare la collaborazione con le Associazioni dei Commercianti maggiormente 
rappresentative (con le categorie di commercianti, con Confcommercio, Confeser-
centi e Federdistribuzione, ecc.): 

	 ✓	 Valutazione, di comune accordo, di iniziative che possano fare da volano alle atti-
vità commerciali locali, puntando allo sviluppo di politiche di sostegno anche all’iniziativa 
commerciale dei giovani.

	 ✓	 Coinvolgimento delle Associazioni di Commercianti al fine di istituire un gruppo 
di ascolto e lavoro, per l'analisi di azioni volte al rilancio delle attività già esistenti
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Diversificare gli strumenti di sostegno pubblico alle imprese commerciali 

	 ✓	 Potenziamento delle azioni di valorizzazione del territorio feste di quartiere, di 
Via, ecc…    

	 ✓	 Sostegno allo Start-up di nuove attività - attraverso finanziamenti diretti (sgravi 
d’imposta) e indiretti tramite accordi con i proprietari degli immobili per concordare canoni 
di locazione bloccati per il periodo necessario al decollo dell’impresa.

Attuare un sistema di monitoraggio per il rispetto del regolamento di utilizzo del-
l'Area Mercatale di Pioltello - utilizzo torrette rete elettrica, verifica utilizzo generato-
ri, orari di accesso all'area per il montaggio dei banchi. 

Completare i lavori di ristrutturazione dell'Area del Mercato di Pioltello

Continuare il rilancio dei mercati rionali di Seggiano e Limito 

Studiare, insieme agli operatori mercatali (ambulanti) e con il coinvolgimento dei pro-
duttori agricoli diretti, iniziative rivolte in particolar modo alle Piazze pedonalizzate e 
al quartiere Malaspina 

Favorire la nascita di GAS, Gruppi di Acquisto Solidali
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SICUREZZA
	 Il rispetto della legalità da parte di chi risiede o lavora a Pioltello rappresenta un obiet-
tivo primario dell'amministrazione, in quanto presupposto per una convivenza civile e ri-
spettosa delle norme, a prescindere dal paese d'origine. La sicurezza, reale e percepita 
dai cittadini, sarà oggetto di particolare attenzione.

	 Si valorizzeranno tutti gli ambiti di lavoro della Polizia Locale, a partire dalla funzione 
imprescindibile del presidio del territorio, dalla diffusione di un'educazione al rispetto, ten-
dendo a un obiettivo di CULTURA DEL RISPETTO DEL BENE PUBBLICO.

Migliorare l'efficienza della Polizia Locale nelle attività di prevenzione e controllo

Perseguire l'obiettivo di una sempre maggiore integrazione e sinergia con le altre for-
ze dell'ordine attive sul territorio cittadino

Collaborare con le forze di Polizia Locale attive nei comuni limitrofi

Potenziare gli orari di servizio della Polizia Locale, perseguendo l'obiettivo del terzo 
turno

Implementare i sistemi di prevenzione e controllo con strumenti tecnologicamente 
avanzati

Potenziare l'intervento educativo nelle scuole:

	 ✓	 Lotta all'utilizzo scorretto del Web

	 ✓	 Prevenzione del cyber bullismo
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RISORSE - BILANCIO - SOCIETÀ PARTECIPATE
	 L’azione dell’Amministrazione sarà fortemente indirizzata alla costruzione di un bilan-
cio veramente sostenibile, il cui centro sarà l’attenzione alla programmazione finanziaria e 
all’uso oculato delle risorse economiche e umane, puntando, con ancora maggiore incisivi-
tà, al reperimento delle risorse derivanti dalla partecipazione a bandi regionali ed europei, 
impostando uno stile amministrativo sobrio e ponendo grande attenzione alle entrate. 
L’evoluzione della normativa statale in materia di imposizione locale sarà presidiata con 
specifico riferimento alle ricadute depressive che da essa si potrebbero generare in partico-
lar modo rispetto a Famiglie, Imprese, Associazioni e Terzo settore, con l’obiettivo, ove 
possibile, di neutralizzare gli aspetti distorsivi di regole imposte a livello centrale che non 
tengono conto delle particolarità delle realtà socio economiche del territorio.

Particolare attenzione, anche in funzione del consolidamento dei conti del Comune con le 
società controllate e partecipate, si porrà alla gestione delle stesse, le cui scelte strategi-
che e di prospettiva di gestione dovranno continuare a rispondere a criteri di efficientamen-
to e redditività che ne giustifichino la funzione agli occhi dei cittadini e la partecipazione 
dell’Amministrazione nelle stesse. L’attenzione alle società sarà improntata, inoltre, a 
un’azione di trasparenza e di merito, a partire dalla individuazione degli amministratori chia-
mati a guidarle, tramite verifica dei requisiti professionali e di esperienza e alla verifica pe-
riodica dei risultati raggiunti sulla base degli obiettivi loro assegnati. 

Valorizzare il patrimonio comunale con l’obiettivo di mettere a reddito tutto ciò che 
può concorrere ad aumentare le entrate, senza far prevalere questo aspetto sul valo-
re sociale eventualmente prodotto dal bene, procedendo alla dismissione delle pro-
prietà non economicamente sostenibili. Da costo a risorsa, da costo sociale a valoriz-
zazione sociale dei beni

Lottare contro l'evasione e l'elusione fiscale con particolare attenzione alla correttez-
za dei pagamenti, al rispetto delle regole e dei redditi reali, all’interno di un sistema 
equo ed efficace:

	 ✓	 Revisione della banca dati dell’ufficio tributi per allinearlo alla banca dati del cata-
sto - determinare la stima del gettito tributario con maggiore attendibilità.
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Coordinare strategicamente le fasi relative all’acquisizione delle risorse (entrate) e al-
la determinazione delle spese finalizzandole ad una sempre più efficace ed efficiente 
distribuzione delle risorse sulle politiche finanziate: Scuola, Cultura, Servizi Sociali, 
Opere pubbliche

Mantenere il livello delle spese sociali e culturali, con particolare attenzione alle nuo-
ve forme di povertà causate dal perdurare della crisi economica

Monitorare e controllare la spesa, razionalizzare gli interventi, utilizzare al meglio le 
risorse del patrimonio pubblico

Potenziare l’efficacia dell’organizzazione comunale: 

	 ✓	 Continuazione del piano per la realizzazione di risparmi sui consumi che ha già 
prodotto buoni risultati

	 ✓	 Riorganizzazione funzionale agli obiettivi di mandato dei settori e della pianta or-
ganica

Mantenere un controllo rigoroso sulle spese di rappresentanza e di consulenza

Evitare di utilizzare la leva fiscale locale come strumento per rispondere alle esigen-
ze di bilancio. In questo senso la politica fiscale e tariffaria dovrà tenere conto delle 
situazioni di maggiore fragilità economica delle fasce più deboli

Garantire la trasparenza nelle scelte degli amministratori designati dal sindaco nelle 
Società Partecipate
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Partito Democratico

Segretario: 	 Simone Garofano ......................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

Delegati:		 Enrico Iezza ..............................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

	 	 	 Paola Guarducci .......................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

Partito Socialista Italiano

Segretario: 	 Daniele Valzasina ......................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

Delegati:		 Rocco Giordanelli .....................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

	 	 	 Franco Pozzoli ..........................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

Sinistra per Pioltello

Segretario: 	 Massimo Bidoglio .....................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

Delegati:		 Angelo Vitali ..............................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................

	 	 	 Alessandro Simeone .................................................

	 	     	 C.I. ............................................................................
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Pioltello, lì ..................

Saimon Gaiotto

..................................................

C.I. ............................................



Italia dei Valori

Segretario: 	 Maurizio Bonicelli ..............................................

	 	     	 C.I. .....................................................................

Delegati:		 Ivana Valenti ......................................................

	 	     	 C.I. ....................................................................

	 	 	 Stefania Merafino ..............................................

	 	     	 C.I. .....................................................................

Pioltello Anch’Io

Portavoce: 	 Elena Pisani .......................................................

	 	     	 C.I. .....................................................................

Delegati:		 Jole Chinigò .......................................................

	 	     	 C.I. .....................................................................

	 	 	 Pietro Parrella ....................................................

	 	     	 C.I. .....................................................................


